
  

 
 

   

Bando per l’erogazione di contributi finalizzati 
al riposizionamento competitivo delle PMI, al 
sostegno agli investimenti e alla promozione 

della digitalizzazione e dei modelli di 
economia circolare  

 
 

 

PRESENTAZIONE 

La Regione del Veneto mette a disposizione 33,5 milioni di euro per valorizzare i settori della 
produzione del sistema manifatturiero e dei servizi alle imprese, sostenendo la creazione e l'ampliamento 
di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi, agevolando il riposizionamento competitivo 
delle imprese mediante la promozione della digitalizzazione e di modelli di economia circolare delle PMI. 
 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono ammesse alle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese (PMI) dei settori 
manifatturiero e dei servizi alle imprese. L’impresa al momento della presentazione della 
domanda, a pena di inammissibilità, deve possedere i seguenti requisiti: 

• essere regolarmente iscritta come “Attiva” al Registro delle Imprese, istituito presso la 
CCIAA competente per territorio. Ai fini dell'individuazione della data di iscrizione, farà 
fede la data risultante dalla visura camerale; 

• esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 2007 primario 
e/o secondario nei settori indicati nell’Allegato C del Bando; 

• avere l'unità operativa, o le unità operative, in cui realizza il progetto imprenditoriale in 

Veneto1; 
• non essere in difficoltà (ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria) 

al 31 dicembre 2019; 
• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e 

non essere sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti 
antecedentemente la data di presentazione della domanda. 

 
 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
 

1 per "unità operativa” si intende una struttura dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, 

eventualmente articolata su più immobili e/o impianti, anche fisicamente separati, ma collegati funzionalmente, avente 

destinazione d’uso compatibile con l'attività esercitata dal soggetto beneficiario e in cui questi svolge abitualmente la propria 

attività e sono stabilmente collocati i beni che vengono utilizzati per la realizzazione del progetto imprenditoriale. 

 



  

 
 

   

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i progetti volti a introdurre innovazioni tecnologiche di prodotto e di processo, ad 
ammodernare i macchinari e gli impianti e ad accompagnare i processi di riorganizzazione e 
ristrutturazione aziendale anche in un’ottica di promozione della digitalizzazione e di riconversione 
dell’attività produttiva verso un modello di economia circolare e sviluppo sostenibile. 

Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso e operativo entro il termine perentorio del 

14 febbraio 2024. 

 
 
SPESE AMMISSIBILI 

Sono  ammissibili  le  spese  relative  all’acquisto,  o  all’acquisizione  nel  caso  di  operazioni  di  
leasing finanziario, di beni tangibili e intangibili e per il sostegno all’accompagnamento dei 
processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale, all’introduzione di innovazioni tecnologiche di 
prodotto e di processo, all’ammodernamento di macchinari e impianti, nonché alla riconversione 
dell’attività produttiva verso un modello di economia circolare e sviluppo sostenibile e di 
promozione della digitalizzazione, rientranti nelle seguenti voci: 

a) macchinari, impianti produttivi, attrezzature tecnologiche e strumenti tecnologici 
innovativi in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo. I beni 

devono essere         nuovi di fabbrica2 e funzionali alla realizzazione del progetto proposto3. 

Sono inoltre compresi in questa voce di spesa tutti gli interventi funzionali a processi di 
“Transizione 4.0”, che dispongono delle caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui 
all’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e devono essere interconnessi al sistema 
aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Le eventuali spese relative a beni 
immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni), di cui all’allegato B alla 
legge 11 dicembre 2016, n.232, connessi agli investimenti in beni materiali “Industria 4.0” 
concorrono alla spesa relativa ai beni medesimi, i quali devono essere, quindi, anch’essi compresi 
nell’intervento oggetto di contributo; in caso contrario le spese per i sopracitati beni immateriali rientrano 
nella successiva lettera b). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_________________________________________________________________ 
2 si intendono quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo rappresentante o rivenditore); qualora vi 

siano ulteriori giustificate fatturazioni intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati utilizzati, dette 

fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello fatturato dal produttore o suo 

rivenditore. 

3 Sono comprese anche le relative spese di trasporto e installazione presso l'unità operativa in cui si realizza il progetto. Le 

spese di installazione comprendono anche gli interventi di impiantistica strettamente necessari al corretto funzionamento dei 

macchinari e degli impianti produttivi ammissibili a contributo. Le spese relative al software di base, indispensabile al 

funzionamento di una macchina, di un impianto o di una attrezzatura, concorrono alla spesa relativa alla macchina governata 

dal software medesimo. 

 



  

 
 

   
Rientrano nella presente categoria di spesa anche gli interventi di efficientamento 
energetico. Infine, rientrano nella voce “macchinari”, purché di categoria ambientale Euro 6 e 

immatricolati per uso proprio, anche gli autoveicoli per uso speciale4 e i mezzi d’opera di cui 
all’art. 54, comma 1, lett. g) e n) del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i. “Codice della Strada”; 

b) programmi informatici e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware 
e prodotti, quali brevetti e know-how concernenti nuove tecnologie di prodotti, 
processi produttivi e servizi forniti, commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
dell'impresa e funzionali alla realizzazione del progetto proposto. Il complesso di tali spese è 
ammesso nel limite massimo del 50% delle spese di cui alla lettera a); 

c) spese per il rilascio, da parte di organismi accreditati da Accredia o da corrispondenti soggetti 
esteri per la specifica norma da certificare, delle certificazioni UNI EN ISO 14001:2015, UNI 
CEI EN ISO 50001:2018, “ReMade in Italy”, “Plastica Seconda Vita”, “FSC Catena di 
Custodia”, “Greenguard” e della registrazione EMAS (Regolamento CE n. 1221/2009); la 
spesa massima ammissibile per ciascuna tipologia di certificazione è pari a euro 5.000,00, con 
esclusione di eventuali tasse, imposte e spese anticipate. Sono ammissibili al contributo le spese 
per la consulenza qualificata finalizzata all’ottenimento della certificazione, l’ente di verifica e di 
certificazione, nonché la realizzazione delle indagini finalizzate all’analisi ambientale iniziale (a titolo 
di esempio: analisi delle emissioni, analisi degli scarichi, carotaggi, analisi fonometriche). Ai fini 
dell’ammissibilità delle spese l’impresa richiedente deve ottenere la relativa certificazione entro la 
presentazione della domanda di saldo. 

Ai fini della loro ammissibilità: 

a) le spese devono essere: 

- sostenute e pagate interamente dal beneficiario tra il 1° novembre 2021 e il 14 febbraio 

2024. 

- pertinenti al progetto proposto e direttamente imputabili alle attività previste nel progetto 
medesimo. In caso di società sono riconosciute ammissibili esclusivamente le spese riferibili 
direttamente alla società, con esclusione di quelle sostenute dai singoli soci; 

- strettamente funzionali e necessarie all’attività d’impresa proposta; 

- riferite a beni e servizi acquistati a condizioni di mercato da terzi. 

b) i beni devono: 

- essere ammortizzabili qualora non riferiti a immobilizzazioni acquisite tramite leasing finanziario; 

- essere utilizzati esclusivamente nelle unità operative destinatarie dell'agevolazione, fatta 
eccezione per i beni di investimento che, per la loro funzione nel ciclo produttivo e/o di erogazione del 
servizio, devono essere localizzati altrove, purché ubicati in spazi resi disponibili all’impresa 
proponente in virtù di specifici accordi documentati e conformi alla normativa vigente; 

- appartenere a categorie merceologiche coerenti con il codice attività Istat ATECO 2007 del 
fornitore; 

- non essere destinati al noleggio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

_______________________________________________________ 
4 Sono ammissibili autospazzatrici, autospazzaneve, autoinnaffiatrici, autoveicoli scala e autoveicoli per riparazione linee 

elettriche, autoveicoli gru, autoveicoli per il soccorso stradale, autoveicoli con pedana o cestello elevabile, autoveicoli per 

disinfezioni, autosaldatrici, autoscavatrici, autoperforatrici, autosega, autoveicoli attrezzati con gruppi elettrogeni, autopompe 

per calcestruzzo. 

 



  

 
 

   
L’agevolazione, nella forma di contributo a fondo perduto5, è pari al 30% della spesa 
rendicontata ammissibile per la realizzazione del progetto ed è concessa: 

- nel limite massimo di euro 150.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata e ammessa a 
contributo pari o superiore a euro 500.000,00; 

- nel limite minimo di euro 24.000, corrispondenti a una spesa rendicontata e ammessa a contributo 
pari a euro 80.000,006. 

Salvo il rispetto dei limiti previsti dalle norme nazionali, è possibile il cumulo sulle stesse voci di spesa 
degli aiuti previsti dal presente Bando con agevolazioni fiscali statali non costituenti aiuti di Stato in 
quanto applicabili alla generalità delle imprese (ad esempio il “Credito d’imposta per 
investimenti in beni strumentali” di cui alla legge 30 dicembre 2020, n. 178)7. 
 

 
________________________________________________________ 
5 Qualora  le  disposizioni  di  cui  al  “Quadro  temporaneo  per  le  misure  di  Aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia  nell’attuale 

emergenza del COVID-19”, adottato con Comunicazione della Commissione 19 marzo 2020 C (2020) 1863 (pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea del 20 marzo 2020) e s.m.i, siano prorogate oltre l’attuale scadenza prevista del 31 dicembre 2021, le 

agevolazioni di cui al presente Bando sono concesse ai sensi e nei limiti della Sezione 3.1 del predetto “Quadro temporaneo” e 

rientrano nel Regime Quadro SA.57021, dichiarato compatibile con Decisione della Commissione del 21 maggio 2020 C (2020) 3482 

final, da ultimo modificata e prorogata dalla decisione C(2021) 2570 del 9 aprile 2021 (Regime SA.62495). In tal caso l’agevolazione 

è subordinata, in particolare, al rispetto del massimale di aiuto pari a euro 1.800.000,00 di valore nominale per impresa, al lordo di 

qualsiasi imposta o altro onere. 

In assenza della sopracitata proroga, le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 

della Commissione del 18  dicembre  2013.  L’agevolazione è subordinata, in particolare, al rispetto  dei  massimali  previsti  dal 

precitato Regolamento europeo, ai sensi del quale le agevolazioni possono avere un importo massimo complessivo di euro 

200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. Il periodo di tre anni da considerare deve essere valutato nel senso che, in caso di nuova 

concessione di aiuto “de minimis”, si deve tener conto dell’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio 

finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti. 

6 In fase di rendicontazione, la spesa ritenuta ammissibile deve essere almeno pari al 70% dell’importo originariamente riconosciuto in 

fase di ammissione all’agevolazione e non inferiore a euro 80.000,00. Sono ammesse compensazioni tra le tipologie di spesa fino a un 

massimo del 20% del costo totale dell’investimento ammesso a contributo. Dovrà, comunque, essere garantita la coerenza delle 

attività svolte e/o della documentazione di spesa presentata rispetto a quanto dichiarato e prodotto in sede di domanda. 

7 Qualora le agevolazioni previste dal presente Bando siano concesse ai sensi della Sezione 3.1 del “Quadro temporaneo per le 

misure di Aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia  nell’attuale  emergenza  del  COVID-19”,  adottato  con  Comunicazione  della 

Commissione 19 marzo 2020 C (2020) 1863 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 20 marzo 2020) e s.m.i., 

esse sono cumulabili con le altre misure di cui al medesimo “Quadro Temporaneo” nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle 

specifiche  Sezioni  dello  stesso.  Inoltre, le  citate  agevolazioni  possono  essere  cumulate  con  aiuti  che  ricadono  nell’ambito  di 

applicazione del Regolamento “de minimis” (Reg. (UE) n. 1407/2013), ovvero nell’ambito del Regolamento generale d’esenzione per 

categoria (Reg. (UE) n. 651/2014), a patto che siano rispettate le prescrizioni e le regole sulla cumulabilità degli aiuti di cui ai suddetti 

Regolamenti. 

Qualora le agevolazioni previste dal presente Bando siano concesse ai sensi del Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 della 

Commissione del 18 dicembre 2013, esse sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di 

Stato relativi alla stessa misura di finanziamento se tale cumulo non comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di 

aiuto più elevato fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione 

adottata dalla Commissione (articolo 5 Reg. (UE) N. 1407/2013). 

 

 
 
 
 
 
 
 

 



  

 
 

   

TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLA 
DOMANDA DI CONTRIBUTO 

La domanda può essere presentata a partire dalle ore 10.00 del giorno 25 novembre 2021, fino alle 

ore del 9 febbraio 2022. 

Le agevolazioni sono concesse sulla base di procedura valutativa con procedimento a 

graduatoria. 

Alla chiusura dei termini di presentazione delle domande è definita una graduatoria provvisoria 
finalizzata alla definizione dell’ordine di avvio ad istruttoria delle domande presentate. La graduatoria 
provvisoria è formata mediante l’attribuzione automatica di un punteggio basato sulla rispondenza del 
progetto ai seguenti criteri di priorità: 

• Funzionalità del progetto ai processi di Transizione 4.0: è prevista l’introduzione nel 
processo produttivo di almeno un bene, avente caratteristiche tecniche tali da includerlo 
negli elenchi di cui all’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, interconnesso al 

sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura8: 45 punti 
 

• Coerenza e affinità con i principi dell'economia circolare e dello sviluppo 

sostenibile: 
• l'istanza è accompagnata da una diagnosi energetica (sottoscritta da un tecnico 

abilitato ai sensi dell’articolo 8, comma 2 del D.lgs n. 102 del 2014, realizzata in 
conformità ai criteri espressi all'allegato 2 al medesimo D.lgs ed eseguita a partire 
dal 1° gennaio 2019) e il progetto prevede la realizzazione di almeno uno dei seguenti 
interventi: 

a) sostituzione di macchinari o componenti con macchinari o componenti 
che comportino una riduzione dimostrata dei consumi elettrici/termici 
rispetto alla situazione antecedente l’intervento, anche calcolata per unità di 
prodotto; 

b) sostituzione di cicli produttivi con cicli che comportino una riduzione 
dimostrata dei consumi elettrici/termici rispetto alla situazione antecedente 
l’intervento, anche calcolata per unità di prodotto; 

c) installazione di sistemi e componenti (quali ad esempio sostituzione di 
motori elettrici, installazione di inverter, rifasamento, sostituzione di gruppi di 
continuità, sistemi di controllo) in grado di contenere i consumi energetici 
nei processi produttivi; 

d) installazione di dispositivi per il riutilizzo dell’energia/calore recuperata/o dai 
cicli produttivi 

25 punti 

 

 

 

 

______________________________________ 

8 Per ciascun bene 4.0 deve essere allegata la scheda tecnica del bene corredata da dichiarazione del fornitore che ne 

attesti la rispondenza ai processi di “Transizione 4.0.” 

 
 
 



  

 
 

   

▪ Il progetto per il quale si richiede l'agevolazione prevede, tra le spese preventivate: 

▪ l'ottenimento della certificazione UNI EN ISO 14001:2015, entro la 
presentazione della richiesta di saldo: 17 punti 

▪ l'ottenimento della certificazione EMAS (Regolamento CE n. 1221/2009), 
entro la presentazione della richiesta di saldo: 16 punti 

▪ l'ottenimento della certificazione UNI CEI EN ISO 50001:2018, entro la 
presentazione della richiesta di saldo: 15 punti 

▪ l'ottenimento della certificazione ReMade in Italy o della certificazione
 Plastica Seconda Vita entro la presentazione della richiesta di saldo: 14 punti 

▪ l'ottenimento della certificazione FSC Catena di Custodia o della 

certificazione GreenGuard entro la presentazione della richiesta di saldo: 13 

punti 

▪ L'impresa ha redatto il proprio bilancio o rapporto socio-ambientale, 
ambientale o di sostenibilità per l'esercizio 2020 (anche in forma 
consolidata nel caso di imprese appartenenti ad un gruppo): 12 punti 

▪ possesso della certificazione UNI EN ISO 14001:2015: 11 punti 

▪ possesso della certificazione EMAS (Regolamento CE n. 1221/2009: 10 punti 

▪ possesso della certificazione UNI CEI EN ISO 50001:2018: 9 punti 

▪ possesso della certificazione ReMade in Italy o Plastica Seconda Vita: 8 

punti 

▪ possesso della certificazione FSC Catena di Custodia o GreenGuard: 7 punti 

 
• Caratteristiche dell’impresa e localizzazione dell’intervento: 

▪ Impresa con almeno una domanda di brevetto o registrazione di Titoli di 
Proprietà Industriale depositata, a partire dalla data di presentazione della 
domanda e nei tre anni precedenti, presso UIBM o EUIPO: 6 punti 

▪ Possesso del “rating di legalità” ai sensi del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014: 5 punti 

▪ Impresa appartenente ad un Distretto industriale di cui alla legge regionale 
30 maggio 2014, n. 13: 4 punti 

▪ Intervento localizzato nell'area di crisi industriale complessa del Comune di 

Venezia riconosciuta con decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 8 marzo 

2017: 3 punti 

▪ Intervento localizzato in uno dei Comuni della provincia di Rovigo ammissibili agli 
aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea: 3 punti 

▪ Intervento localizzato in Comune totalmente montano ai sensi della legge regionale 
18 dicembre 1993, n. 51 “Norme sulla classificazione dei territori montani”: 2 punti 

▪ Intervento localizzato in Comune parzialmente montano ai sensi della legge 
regionale 18 dicembre 1993, n. 51 “Norme sulla classificazione dei territori montani”: 
1 punto 

Saranno avviate ad istruttoria, in ordine decrescente di punteggio, tutte le domande rientranti nei 
limiti      di finanziabilità in base alla dotazione finanziaria del bando. 

 
 
 
 
 
 
 


